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verso la
regolamentazione
 

      

Finalmente la proposta di legge sulle
"medicine non convenzionali",
presentata alla Camera nel 1997,
sembra diretta verso il traguardo
auspicato.
Nei giorni scorsi la Commissione
Affari Sociali ha approvato diversi
emendamenti alla proposta di legge, in
maniera che essa potrà essere
esaminata, e speriamo approvata, in
tempi rapidi.
Ciò significherà che l'agopuntura,
insieme ad altre medicine "non
convenzionali" come l'omeopatia, la
fitomedicina, la medicina cinese ed
altre, usciranno dal loro ambito di
medicine "a latere", spesso bistrattate,
"semitollerate" e sovente nelle mani
di operatori improvvisati e senza
scrupoli, per entrare di diritto
nell'ambito della "medicina" vera e
propria. Di tutto ciò beneficeranno
innanzitutto i cittadini e la loro salute.
Vogliamo quindi sollecitare i nostri
parlamentari a definire presto e in
maniera ufficiale il ruolo delle
"medicine non convenzionali" in Italia,
augurando ai firmatari della proposta
di legge un caloroso buon lavoro.

la redazione

Ed ecco, in questa prima pagina, uno
stralcio tratto dal resoconto dei lavori
della XII Commissione permanente
(Affari Sociali). La seduta è quella del
23 gennaio 2001 (testo unificato
C.3891 Galletti, C.5486 Buffo, C.5935
Acierno, C.5952 Petrella, C.6552
Stucchi, C.6742 Apolloni)

"La Commissione, con successive e
distinte votazioni, approva gli
emendamenti 9.102, 10.100, 11.100,
12.100 , 14.100, 2.100, 2.101, 3.100,
4.100, 5.100, 7.100, 8.100, 9.100 e 9.101

  del relatore e dà quindi mandato al
relatore a riferire favorevolmente in
Assemblea sul provvedimento in esame,
come modificato, e procede alla nomina
del "comitato dei nove".
Marida Bolognesi, presidente, si riserva
di nominare i componenti del "comitato
dei nove" sulla base delle designazioni
dei gruppi.
Invita quindi tutti i gruppi a valutare
l'opportunità di proseguire l'esame del
provvedimento in sede legislativa o
redigente".

In ultima pagina, invece, alcuni stralci
della proposta di legge n. 3891 (P.
Galletti) soprattutto per la parte che si
riferisce all'agopuntura.
Chi è interessato al testo integrale può
scaricarlo dal sito della Camera dei
Deputati (http://www.camera.it)

se sei un medico agopuntore
e hai articoli che vuoi pubblicare

puoi inviarceli per e-mail all'indirizzo
agoduemila@tiscalinet.it.

gli articoli di tipo divulgativo
li pubblicheremo sul nostro giornale

gli articoli di ricerca e clinica
saranno invece inseriti

nell'archivio scientifico del nostro sito

tutti gli articoli
devono essere corredati

dai dati dell'autore
(nome, cognome, indirizzo

eventuali titoli e specializzazioni)
possono anche essere corredati

da una foto in formato digitale

gli articoli saranno pubblicati
a giudizio insindacabile

della direzione scientifica
e resteranno nella nostra banca dati

http://www.agopuntura.it/indexit.htm
http://www.camera.it./
mailto:agoduemila@tiscalinet.it


 

patologie cervicali,
il torcicollo
 

      

Seconda parte. Nel numero
precedente abbiamo descritto la
colonna cervicale, in questo numero
parliamo delle patologie.
In primo piano il torcicollo, a seguire il
colpo di frusta e l'artrosi cervicale.

Il torcicollo è un vizio dell'atteggiamento
del collo, caratterizzato da inclinazione

  verso un lato e rotazione del collo.
Questo atteggiamento è dovuto alla
contrazione di un grosso muscolo
chiamato sterno-cleido-mastoideo (lo si
vede chiaramente indicato e localizzato
nell'immagine in basso a sinistra).

come si manifesta

Il torcicollo esplode all'improvviso al
mattino e, in molti casi, durante il sonno.
Le cause risalgono generalmente al
giorno precedente.
Un viaggio accaldato in auto e poi di
colpo i finestrini aperti, la testa tenuta per
molto tempo in una posizione non
corretta, una rotazione brusca del capo,
un tamponamento automobilistico,
eccetera.
Lì per lì tutto sembra essere normale, poi
al mattino ci si sveglia con un forte dolore
che costringe a tenere il collo inclinato
verso un lato.
Esistono anche forme acquisite e
congenite di torcicollo: sono comunque
rare e di pertinenza chirurgica.
Vediamo invece qual è per le forme più
comuni e diffuse il trattamento di
agopuntura.

come si cura

Spesso è sufficiente una sola
applicazione di agopuntura (al massimo
due) per sbloccare la fase acuta.
Il paziente accusa un miglioramento già
durante il corso della seduta o nelle prime
ore dopo il trattamento.
Una volta risolta la patologia, consigliamo
delle apposite manovre di manipolazione
vertebrale e trattamenti fisioterapici, da
effettuarsi presso centri altamente
qualificati.
Questa raccomandazione vale soprattutto
per le persone che soffrono spesso di
torcicollo.
In questi casi, infatti, si possono evitare le
recidive.



 

patologie cervicali,
il colpo di frusta
 

      

che cos'è, come si determina

E' la classica patologia traumatica, molto
frequente negli incidenti automobilistici,
quando si viene "tamponati" da dietro,
senza la cintura di sicurezza!...
Il meccanismo si svolge in due tempi.
Primo tempo: a causa del tamponamento
si verifica una brusca accelerazione del
corpo in avanti, con stiramento dei muscoli
del collo e delle spalle.
Secondo tempo: decelerazione di rimbalzo
(oppure urto della fronte contro il
parabrezza), il che determina un brusco
ritorno indietro, con ulteriore stress dei
muscoli cervicali e compressione delle
vertebre.

come si manifesta, con quali sintomi

Nelle forme non gravi, cioè quelle non
complicate da fratture o da emorragie, tutto
sembra risolversi in pochi minuti dopo lo
shock iniziale.
Sei o dieci giorni dopo insorge invece una
sintomatologia dolorosa della nuca, che
può irradiarsi alla testa o in basso, verso le
scapole.
I movimenti del collo risultano molto
dolorosi (specie il muovere in dietro la

  testa).
Possono insorgere nevralgie o torcicolli.

trattamento e tecniche associate

Il trattamento di agopuntura andrebbe
effettuato subito dopo l'incidente, prima
che compaiano i disturbi.
Così facendo si può evitare tutta la
sintomatologia descritta: bastano due o
tre sedute distanziate di cinque giorni
l'una dall'altra.
Anche in questo caso è molto importante
praticare apposite manovre di
manipolazione vertebrale, che rimettano
in linea le vertebre e i dischi intervertebrali
squilibrati dal trauma.
Tuttavia è raro che il paziente ricorra al
medico "prima" di stare male
(prevenzione!!!!).
Normalmente si presenta da noi quando
già sono comparsi i disturbi.
In questi casi si procede in due tempi.
Primo tempo: si praticano 4-5 sedute di
agopuntura distanziate di 7-8 giorni l'una
dall'altra e si prescrive un collare da
tenersi per otto giorni al massimo.
Secondo tempo: risolta la sintomatologia
dolorosa e migliorata la capacità di
movimento, si praticano le manovre di
manipolazione vertebrale.

prevenire le complicazioni

Tutto questo porta all'effettiva guarigione:
l'agopuntura disinfiamma e decontrae la
muscolatura, le manipolazioni rimettono in
ordine le vertebre e tutto si risolve.
Avviene invece molto spesso che il
paziente venga curato esclusivamente
con i farmaci.
Tutto sembra risolversi in apparenza, in
realtà il trauma vertebrale rimane
"nascosto" per riapparire dopo anni in
maniera diversa e in forma più grave.
Allo stadio di artrosi cervicale o di una
delle sue maggiori complicazioni, la
cervicobrachialgia.

http://www.agopuntura.it/indexit.htm


 

patologie cervicali,
l'artrosi cervicale
 

      

Circa il 76% delle persone adulte, entro i
40 anni, presenta segni di artrosi
cervicale.
Dopo i 50 anni non esiste in pratica un
individuo che ne sia esente!
Ciò non vuol dire, invece, che tutti ne
soffrano.
Molti individui, anche con gravi segni
radiologici, non hanno mai avuto disturbi
significativi.
Al contrario, soggetti con lievi segni di
artrosi accusano molti disturbi.
Dunque: spesso non esiste una
corrispondenza tra gravità dei sintomi e
gravità dell'artrosi vera e propria.

che cos'è l'artrosi cervicale

L'artrosi cervicale, come tutti gli altri tipi di
artrosi, è praticamente la degenerazione

  dei dischi intervertebrali che determina, in
un secondo tempo, l'usura delle parti
ossee, non più protette dagli stessi dischi.
La superficie di contatto tra le vertebre
diviene irregolare e l'attrito dovuto al
movimento determina la deformazione
dell'osso, anche con formazione di
escrescenze ossee chiamate osteofiti.

quali le cause

Per tutti i processi artrosici causa comune
è il tempo!
Come in tutti gli ingranaggi meccanici, gli
anni di funzionamento causano l'usura
dei componenti.
Se l'invecchiamento fosse però l'unica
causa noi osserveremmo l'artrosi solo
nelle persone di una certa età.
Invece non è così.
Tanti giovani si trovano in stato avanzato
di artrosi.
Vediamo allora quali sono i fattori che
favoriscono un invecchiamento precoce
della colonna cervicale.
La tensione muscolare continua,
conseguente ad uno stato d'ansia
protratto, di insicurezza o di apprensione,
determina una contrattura stabile dei
muscoli del collo.
Si tratta in pratica di uno stato di "difesa"
inconsapevole che la persona mette in
moto.
Ciò determina, per anni, un irrigidimento
della colonna vertebrale, che tende ad
assumere una curvatura anomala.
Questa situazione condurrà
inevitabilmente verso l'artrosi.
Alla luce di centinaia di casi trattati
questo è, a nostro avviso, il fattore
determinante nel 90% delle donne e nel
70% degli uomini affetti da artrosi
cervicale.
Altre cause: i traumi cervicali ricorrenti,
come da attività sportive (in questi casi il
danno si innesca dopo molti anni, anche
dopo la sospensione dell'attività) e i
traumi purtroppo sempre più frequenti da

http://www.agopuntura.it/indexit.htm
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tamponamento automobilistico.
E poi ancora la cattiva postura, come si
osserva nei giovani che studiano in
posizioni scorrette o in molti lavori
sedentari, per esempio al computer.
Soprattutto per le donne la cattiva
postura proviene dall'uso abituale dei
tacchi alti che determina da un lato la
tendenza a portare indietro il bacino
(iperlordosi) e, per compensazione,
l'inclinazione in avanti del collo, con
conseguente scomparsa della curvatura
della colonna cervicale, proprio come si
verifica nei casi di tensione muscolare su
base ansiosa.

quali sintomi

L'inizio è in genere subdolo, si può
avvertire un vago dolore a seguito di
alcuni movimenti del collo, associato di
frequente a scrosci articolari.
Si tratta di un rumore che si percepisce
ruotando o flettendo il collo in avanti,
come se ci fossero "sabbia" o 
"sassolini" dentro il collo.

Questi scrosci sono la conseguenza
dell'usura dei dischi intervertebrali e
dell'attrito che si esercita tra le superfici
ossee non più sufficientemente
"lubrificate".
Con il passare del tempo i dolori

  diventano più intensi e frequenti e spesso
si scatenano con il cambiamento del
tempo (umidità) o dopo attività fisica.
Un attacco acuto può limitare
completamente i movimenti del collo e
simulare una vera e propria cefalea.
La pressione con le dita risulta fastidiosa
su molti punti del collo e delle spalle.
I muscoli del collo diventano contratti
nelle fasi acute.

il trattamento agopunturistico

L'agopuntura è senz'altro un trattamento
molto specifico quando ci sono problemi
di artrosi cervicale e ciò per due ragioni
principali.
La prima ragione è che il trattamento in
questione riesce a togliere
l'infiammazione lì dove è presente:
elettività di azione antinfiammatoria.
La seconda ragione è che fa scomparire
la contrattura muscolare (conseguente
allo stato infiammatorio) sin dalle prime
sedute: effetto decontratturante.

http://www.agopuntura.it/indexit.htm
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Ne risulta che il paziente avverte un netto
miglioramento sin dai primi trattamenti,
specie per quanto concerne la capacità di
ruotare il capo, e ciò a causa della
diminuzione della contrattura.
Tra la seconda e la terza seduta anche i
dolori si attenuano in ragione della
riduzione dell'infiammazione.
In media sono necessarie 5 o 6 sedute,
distanziate di 7-8 giorni l'una dall'altra.
L'agopuntura non può far scomparire
l'artrosi, perché è un danno strutturale,
ma può arrestarne il processo evolutivo!
L'artrosi tende di per sé ad aggravarsi
negli anni, anche perché l'infiammazione
determina a sua volta un danno
anatomico ulteriore. Eliminando il
processo infiammatorio in maniera
definitiva ne conseguono tre cose:
1) l'eliminazione del dolore, anche se
permangono gli scrosci articolari
2) l'arresto del processo evolutivo
dell'artrosi, come viene confermato anche
da radiografie eseguite a distanza di anni,
che mostrano immagini sostanzialmente
identiche a quelle di 5-6 anni prima
3) si evitano le complicazioni, cioè le
cervicobrachialgie, le nevralgie del cranio
e i disturbi circolatori.

Franco Menichelli

nel prossimo numero: dolori cervicali
da tensione muscolare,
cervicobrachialgie, nevralgie occipitali
e disturbi circolatori
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l'agopuntura
nei cavalli
 

      

L'agopuntura è stata praticata con
successo in Oriente per migliaia di anni
per trattare molte condizioni sia negli
uomini che negli animali.
In Occidente l'agopuntura ottiene
l'approvazione della Medical Association
nel 1988 come valida modalità
veterinaria. La World Health Organization
(WHO) ha formalmente dichiarato che
l'agopuntura è un valido trattamento
medico.
Nella pratica clinica l'agopuntura è
utilizzata per le sue proprietà
diagnostiche, terapeutiche e analgesiche.
La stimolazione di particolari punti del
corpo per mezzo di piccoli aghi può
regolare varie funzioni biologiche, aiuta il
corpo a raggiungere l'equilibrio e a
ritrovare il suo stato di salute.
Uno dei benefici più importanti
dell'agopuntura è favorire l'inclinazione e
quindi la curvatura del cavallo, sbloccare
le sue articolazioni e i muscoli rigidi,
permettendogli di levarsi in piedi e
cavalcare diritto.

Molti credono che l'agopuntura agisca
solamente contro il dolore.

  Invece va ben oltre, favorendo la
guarigione di molte patologie.
Le indicazioni nelle performances del
cavallo sono molte.

In particolare, nel caso dei cavalli
l'agopuntura può:
1) trasformare una prestazione scadente
in una prestazione vincente, migliorando
il benessere e l'equilibrio dell'animale
2) cambiare un atteggiamento arcigno o
indifferente in uno positivo
3) aiutare le cavalle con sindromi
premestruali e con altri problemi
riproduttivi
4) trattare disturbi cronici, lesioni, problemi
neurologici, cecità notturna e molte altre
condizioni.

J. Lauren Derock, DVM

lo spazio di questa pagina è dedicato
di volta in volta ad un articolo di

maggiore interesse o di particolare
utilità medico-scientifica tra i tanti a
disposizione degli utenti di Internet:
una specie di "rassegna stampa" di
quanto è possibile ma non sempre

facile trovare in rete

http://www.agopuntura.it/indexit.htm
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Quesiti abbastanza simili quelli di Andrea
M. e Stefano G.

"Cari agopuntori, per alcuni disturbi
che accuso da qualche tempo, sono
intenzionato a fare delle sedute di
agopuntura ma ho un serio
dubbio-paura su questa terapia,
l'agopuntore che ho contattato usa gli
stessi aghi per tutti i propri pazienti e
li sterilizza a 200 gradi.
Mi chiedo: come posso essere sicuro
al 100% di non prendermi delle
malattie serie attraverso gli aghi?
Come faccio a essere sicuro che gli
aghi siano a posto ogni volta? E'
normale che chi fa agopuntura tenga
sempre gli stessi aghi per tutti?
Vi ringrazio in anticipo".

*****

"Gentili signori vorrei porVi una
domanda: mia moglie, particolarmente
ansiosa, si è sottoposta ad una prima
seduta di agopuntura per un forte mal
di schiena, facendo ben attenzione
che gli aghi fossero nuovi e sigillati.
Alla seconda seduta non è riuscita a
controllare che gli aghi utilizzati
fossero i suoi.
Da sette giorni vive nell'ansia che gli
aghi fossero di un'altra persona e che
possa aver contratto qualche malattia
infettiva dagli aghi infetti.
Purtroppo la paura dell'AIDS le sta
minando la psiche, ma non può
naturalmente chiedere nulla
all'agopuntore per paura di offenderlo.
E' possibile contrarre malattie dagli
aghi?".

Rispondiamo simultaneamente alle due
domande.

  Della sicurezza degli aghi abbiamo già
parlato nel numero di novembre.
Comunque ribadiamo che gli aghi
sterilizzati a secco (200 gradi per 2 ore),
o in autoclave, garantiscono
perfettamente la sicurezza necessaria.
Tuttavia, se lei teme che il suo medico
non sterilizzi gli aghi dopo ogni
utilizzazione, le consigliamo di acquistare
una ventina di aghi per suo uso
personale e il suo medico li sterilizzerà
separatamente dagli altri.
L'AIDS è, contrariamente a quanto si
pensa comunemente, una malattia
scarsamente contagiosa.
Occorrono scambi di sangue continui e di
una certa consistenza per la diffusione
del virus.
L'ago dell'agopuntura, essendo un
micro-elettrodo, possiede di per sé un
effetto "antivirale" e possiamo escludere
un contagio del virus HIV attraverso gli
aghi, in maniera categorica.
Sua moglie, Stefano, non ha motivi di
essere in ansia. E per altri tipi di infezione
non deve temere, dal momento che
l'agopuntura è stata praticata da un
medico.

Ci scrive Davide L.

"Ho letto l'articolo del dott. Franco
Menichelli, molto interessante direi,
ma per esperienza personale mi trovo
in disaccordo su un punto
fondamentale, e mi piacerebbe che
tutti coloro che soffrono di questi
problemi come me del resto siano
correttamente informati, questo
nell'interesse di tutti, medicine
alternative comprese.

http://www.agopuntura.it/indexit.htm
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L'articolo che poi ho riletto sul sito di
agopuntura tramite il link su Solaris
conclude così: "L'intervento
chirurgico va riservato a quei pochi
casi dove si verifica una
compressione vera sul midollo, con
disturbi neurologici evidenti".
Vorrei dire che questa affermazione
non può essere vera in senso
assoluto, infatti io mi trovo nella
condizione di compressione del
midollo spinale (almeno il 30%,
guardando in sezione la parte con
l'ausilio della risonanza magnetica
nucleare) con tutti i problemi
neurologici connessi.
Ma io ho risolto da tempo questa
situazione senza interventi chirurgici
grazie all'aiuto di un bravo omeopata
unicista.
Oggi vivo bene, vado in mountain
bike, nuoto e porto pesi
(moderatamente), sono un
motociclista e ho ritrovato il piacere di
camminare.
Mi piacerebbe rendere pubblica questa
mia per tutti coloro che come me
hanno patito le pene dell'inferno e
sono stati maltrattati dai medici
ufficiali.
Sarei contento di mostrare il materiale
in possesso al dottor Franco
Menichelli al quale porgo i miei sinceri
saluti".

Quando si parla dei limiti di una terapia, o
delle sue indicazioni, non si può mai
essere assoluti o categorici.
Una malattia può essere curabile nella
stragrande maggioranza dei casi ma c'è
sempre l'eccezione che non risponde alla
regola.
E lo stesso dicasi per i limiti.
Noi siamo felici che lei sia guarito
omeopaticamente da una condizione che
in genere richiede l'intervento chirurgico.

  Alla stessa maniera abbiamo risolto casi
di compressione discale importante
attraverso l'agopuntura, ma si tratta di
eccezioni.
E quindi è più serio includere queste
condizioni tra i "limiti" dell'agopuntura.

Franco Menichelli

il lettore ci chiede
e noi rispondiamo

siamo
a vostra disposizione
per qualunque quesito

le domande
saranno pubblicate
in forma anonima

http://www.agopuntura.it/indexit.htm
mailto:agoduemila@tiscalinet.it
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Come preannunciato in prima pagina,
della proposta di legge n. 3891 sugli
"indirizzi terapeutici non
convenzionali" (presentata alla
Camera nel 1997 e recentemente
approvata con diversi emendamenti
dalla Commissione Affari Sociali)
pubblichiamo gli stralci più
significativi: in particolare quelli che si
riferiscono espressamente
all'agopuntura o che comunque hanno
rilevanza per gli agopuntori.

Art. 1
(finalità e oggetto della legge)

1. La Repubblica italiana riconosce il
principio del pluralismo scientifico come
fattore essenziale per il progresso della
scienza e dell'arte medica e riconosce il
valore diagnostico e terapeutico degli
indirizzi terapeutici non convenzionali
affermatisi nell'ambito della cultura
europea degli ultimi decenni, quali
l'agopuntura, la fitoterapia, l'omeopatia,
l'antroposofia, l'omotossicologia, la
chiropratica, l'osteopatia e le terapie
orientali.
2. La Repubblica italiana garantisce la
libertà delle scelte terapeutiche adottate
consapevolmente dal paziente e dal
medico curante nel più scrupoloso
rispetto della deontologia professionale,
mettendo in opera ogni mezzo per
rimuovere tutti gli ostacoli che si
frappongono alla piena disponibilità dei
medicinali e dei presìdi terapeutici
utilizzati nella pratica degli indirizzi
terapeutici non convenzionali.
3. Le università statali e private, nei corsi
di laurea delle facoltà di medicina e
chirurgia, medicina veterinaria, farmacia,
chimica e scienze biologiche, forniscono
una conoscenza di base delle varie
metodiche delle terapie e cure

  non convenzionali.
4. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica, con proprio decreto,
definisce gli insegnamenti da inserire nei
corsi di laurea di cui al comma 3.
5. Nell'interesse supremo dei pazienti lo
Stato provvede ad un'adeguata
qualificazione professionale degli
operatori sanitari propri degli indirizzi
terapeutici non convenzionali, ovvero
delle terapie non vigilate ai sensi
dell'articolo 99 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n.1265, promuovendo
l'istituzione di appositi corsi di formazione
e controllandone l'attività e reprimendo
l'esercizio per fini illeciti delle terapie non
convenzionali.

Art. 2
(indirizzi terapeutici non

convenzionali)

1. Ai medici che praticano l'agopuntura, la
fitoterapia, l'omeopatia, l'antroposofia,
l'omotossicologia, la chiropratica,
l'osteopatia e agli esperti in medicine
orientali è consentito di definire
pubblicamente la loro qualificazione
professionale.
2. All'interno del Consiglio superiore di
sanità è obbligatoria la partecipazione di
un rappresentante per ciascuno dei sette
indirizzi terapeutici di cui al comma 1.

Art. 3
(definizione delle terapie non

convenzionali)

1. L'agopuntura è una forma di terapia
medica che si avvale della stimolazione
di determinate zone cutanee per mezzo
dell'infissione di aghi metallici, al fine di
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raggiungere un equilibrio da qualsiasi
causa alterato...

Art. 4
(registri degli operatori delle medicine

non convenzionali)

1. Presso l'Ordine dei medici sono istituiti
i registri degli operatori delle medicine
non convenzionali...
3. Ai registri degli operatori delle
medicine non convenzionali possono
iscriversi coloro che sono in possesso del
diploma in agopuntura cinese, fitoterapia,
omeopatia, antroposofia,
omotossicologia, osteopatia, chiropratica
e gli esperti in medicine orientali,
rilasciato dall'università o da scuole
private riconosciute dal Ministero
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica...

Art. 5
(Commissione permanente per le

innovazioni terapeutiche)

1. Il Ministro della sanità, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, istituisce, presso il
Ministero della sanità, la Commissione
permanente per le innovazioni
terapeutiche...

Art. 6
(compiti della Commissione)

Art. 7
(formazione post laurea)

1. Il Ministro dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica promuove
l'istituzione di corsi post laurea nelle
terapie non convenzionali previste

  dall'articolo 1, comma 1, in conformità
alle disposizioni di cui ai commi 6 e 7 del
presente articolo, con le procedure di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.

2. Gli istituti privati di formazione,
singolarmente o in associazione, che ne
facciano richiesta e che possano
attestare, documentando l'attività svolta,
la conformità ai princìpi dei commi 6 e 7
del presente articolo possono chiedere il
riconoscimento al Presidente della
Repubblica secondo le procedure di cui
all'articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.
La Commissione permanente di cui al
comma 3 del presente articolo può
chiedere la revoca del riconoscimento in
caso di riscontrata mancata conformità
alle disposizioni di cui ai commi 6 e 7.

3. Il Ministro dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica, considerando
che la pratica e l'insegnamento delle
terapie non convenzionali sono sviluppati
quasi esclusivamente attraverso
istituzioni private, al fine di garantire
l'inserimento di tali materie
nell'ordinamento esistente e di agevolare
il graduale adeguamento del precedente
regime all'attuale, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, istituisce la Commissione per la
formazione in terapie non convenzionali...

....................

6. La Commissione ha il compito di
emanare, entro sei mesi dalla propria
istituzione, le norme relative a:
a) codice deontologico delle categorie;
b) programma fondamentale di
insegnamento;
c) criteri e grado della formazione;
d) registro dei docenti;
e) registro degli istituti di formazione
riconosciuti.
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7. La Commissione nell'emanare le
norme di cui al comma 6 deve attenersi ai
seguenti princìpi:
a) la formazione deve comprendere un
iter di formazione e un esame di
qualificazione;
b) la durata minima dell'iter di formazione
specifico è di tre anni, per un totale
complessivo di almeno duecentosessanta
ore, delle quali almeno trenta ore di
pratica clinica;
c) l'iter di formazione, nella sua unitaria
costituzione, può essere articolato in più
corsi anche autonomi di diverso livello
per il conseguimento di titoli finali
adeguati al rispettivo livello, fermo
restando che il titolo di esperto in una o
più terapie è rilasciato solo al termine
dell'iter completo di formazione;
d) le università, statali e private, e le
scuole riconosciute devono garantire lo
svolgimento dell'iter di formazione
specifico e il programma fondamentale di
insegnamento, con un numero minimo di
almeno dieci docenti.

Art. 8
(compiti delle regioni e delle province

autonome di Trento e di Bolzano)

Art. 9
(medicinali non convenzionali)

... commissioni con lo scopo di definire i
criteri di qualità, sicurezza ed efficacia
necessari per l'autorizzazione
all'immissione in commercio dei
medicinali necessari per la pratica
professionale.

Art. 10
(imposta sul valore aggiunto)

  Art. 11
(prontuario farmaceutico omeopatico)

Art. 12
(servizio veterinario omeopatico)

Art. 13
(norme transitorie)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge l'iscrizione ai
registri di cui all'articolo 6 per i laureati in
medicina e chirurgia è effettuata su
semplice richiesta degli interessati previa
presentazione del proprio curriculum
professionale di studi, corsi e
pubblicazioni. Gli Ordini devono istituire
una commissione composta da medici
delle varie terapie. Qualora la
commissione non ritenga sufficiente il
curriculum, il medico deve superare
l'esame finale previsto nei corsi
riconosciuti dal Ministero dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica...
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